APPELLO AI GIOVANI DI SICILIA
Noi giovani di Agrigento, Castelvetrano e Trapani della Gioventù Federalista Europea,

riuniti il 30 aprile 2015 a Castelvetrano in un Incontro di Caffè Europa per rilanciare con forza la costruzione della Federazione Europea mentre da più parti d’Italia e d’Europa, in relazione soprattutto alla crisi greca, avanzano nuovi populismi desiderosi soltanto di distruggere il sogno dell’Europa unita e di alimentare irresponsabilmente euroscetticismo e xenofobia;

in un momento fra l’altro in cui l’immane tragica vicenda dell’immigrazione verso il nostro continente ci mostra ancora una volta quanto profonda, in risposta a tali eventi, sia la mancanza di azioni equilibrate ed efficaci che siano in linea con i valori di una società democratica fondata anzitutto sul rispetto dei diritti dell’uomo e della stessa Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea;

dichiariamo
· che i Giovani siciliani non cadono nel facile trabocchetto di scaricare sull’Europa e sullo stesso Progetto d’unità europea le responsabilità della crisi economica e sociale e dell’ennesima strage di immigrati nel Mediterraneo, quando piuttosto tale responsabilità, sia della crisi dell’Eurozona che delle tragedie dell’immigrazione, è da addebitarsi esclusivamente ai Governi nazionali, che continuano in buona sostanza ad adottare politiche contrastanti ed inefficaci, dettate solo dall’egoismo nazionale, e tutto questo mentre negano pervicacemente qualsiasi reale cessione di sovranità a livello europeo;

·  che i Giovani siciliani non rinunziano per questo a proseguire con tenacia e determinazione la loro azione per la costruzione di un’Europa federale, aperta al mondo e autenticamente democratica e solidale, basata su un vero Governo europeo autonomo dagli Stati membri e responsabile solo nei confronti del Parlamento europeo, che resta la massima ed unica espressione del Popolo europeo;
ribadiamo
che di fronte alla situazione di sostanziale stallo in cui si trova l’Europa intergovernativa, che  non sa o non vuole proseguire nel suo percorso per giungere a quella unione più stretta che pure è riportata nei Trattati, occorre pervenire senza altri indugi all’unione politica dell’Europa cominciando dall’Eurozona, in modo giungere a superare le vecchie politiche di austerità che hanno condotto alla crisi sociale e a stabilire nuove politiche di vicinato con i Paesi dell’Est e del Sud dell’Unione, basate sull’accoglienza, la cooperazione e la pacifica convivenza tra i popoli;

invitiamo

i Giovani siciliani a stringersi attorno alla Gioventù Federalista Europea per rilanciare insieme il sogno europeo dei Padri fondatori, consapevoli del fatto che - per non cadere nell’irrilevanza e nella marginalità - l’avvenire degli Europei, e dei giovani in particolare, è oggi più che mai appeso a un sottile filo e che per tale motivo ai giovani federalisti compete ora il ruolo di essere anche in Sicilia elemento catalizzatore di una nuova società europea, in cui l’Europa torni ad essere il luogo privilegiato della speranza umana per i suoi cittadini e per i popoli che la circondano.     

